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Primo piano Aeroporti Le sfide future

Il presidente della Regione

«Avanti con la Pedemontana
Il governo si sbrighi a dare l’ok»

La Regione Lombar-
dia è interessata «a coordinare 
il sistema della logistica, dei 
trasporti e degli aeroporti, ov-
viamente senza prendere il po-
sto di qualcun altro, degli enti 
locali o dei privati». A dirlo è 
stato il presidente Roberto Ma-
roni, a margine del convegno. 
«Se serve, se vorranno e sarà 
utile sono pronto a farlo ma 
non è che voglio a tutti i costi 
entrare nel capitale sociale di 
Sea o di Sacbo, non mi interes-
sa. Mi interessa fare gioco di 

squadra, e questo si può fare 
anche stando fuori» ha aggiun-
to.

«Nel sistema aeroportuale 
lombardo c’è già uno sviluppo 
importantissimo – ha conti-
nuato –. Bisogna forse miglio-
rare la collaborazione tra gli ae-
roporti, perché qualche volta 
anche nel recente passato sono
sorti un po’ di problemi di col-
laborazione dovuti non al ruolo
che hanno, perché non c’è com-
petizione tra loro e si lavora be-
ne insieme, ma alla compagine 

sociale di Sea e Sacbo. Noi come
Regione siamo intervenuti 
ogni tanto per risolvere questi 
problemi, ma non essendo pre-
senti in nessuna delle due so-
cietà più di tanto non possiamo
fare. Lavorare per superare i 
confini territoriali può essere 
utile». Intanto il governatore 
della Lombardia spiega che il 
tema degli aeroporti sarà por-
tato tra pochi giorni a Roma, al-
l’interno del confronto sull’au-
tonomia avviato dal referen-
dum. «Uno dei temi che discu-

teremo già giovedì nella quarta
riunione del tavolo per l’auto-
nomia – ha concluso – riguarda
porti e aeroporti. Io non voglio 
avere la competenza esclusiva 
sugli aeroporti perché si tratta 
di un network di tutto il Paese, 
ma voglio capire che cosa la Re-
gione possa fare di più rispetto 
ad oggi. Vedremo, d’accordo 
con il governo, quali maggiori 
competenze possano venire al-
la Regione su questo tema im-
portante». 
D. Ca. Il presidente della Regione Roberto Maroni 

DANIELE CAVALLI

PATRIK POZZI

Non si costruiranno
nuovi aeroporti in Italia, ma
devono essere valorizzati quel-
li esistenti. Come? Anche at-
traverso interventi infrastrut-
turali, che per Orio vuol dire il
collegamento ferroviario tra la
città e lo scalo. A sostenere i nu-
meri e i progetti relativi al tra-
sporto merci aereo – presen-
tati ieri nel corso di un conve-
gno a Malpensa, presenti il mi-
nistro dei Trasporti Graziano
Del Rio e il presidente di Regio-
ne Lombardia Roberto Maroni
– c’è un ragionamento chiaro,
che vale per tutti gli aeroporti
del Paese ma che ben si applica
a quello di Bergamo: non può
esserci pieno sviluppo senza
una «connettività solida».

Le azioni per il rilancio
Il position paper «Azioni per il
rilancio del cargo aereo» pre-
sentato è frutto di un’attività
collegiale di istituzioni e porta-
tori di interesse del settore
promossa dal ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
un documento che fa il punto
sullo stato di salute del tra-
sporto merci aereo in Italia. Si
inserisce all’interno del qua-
dro strategico e programmati-
co del ministero «Connettere
l’Italia - strategie della logistica
e del trasporto merci». «Con-
tiene 108 interventi prioritari
sulle infrastrutture fino al
2030», ha spiegato Ennio Ca-
scetta, amministratore unico
di Ram (Rete autostrade medi-
terranee), società in house del
Mit. «Per quanto riguarda il
cargo aereo – ha sottolineato

Ieri al convegno sul trasporto 
marci aereo a Malpensa, alla 
presenza del ministro dei Tra-
sporti Graziano Del Rio, il presi-
dente di Regione Lombardia 
Roberto Maroni è tornato a 
parlare del completamento di un 
infrastruttura attesa da tempo 

dalla Regione, la Pedemontana. 
«Al ministro – ha detto Maroni – 
non ho chiesto un aiuto su Pede-
montana se non quello che il 
governo dia finalmente il via 
libera, che attendiamo da più di 
un anno, al secondo atto aggiun-
tivo su Pedemontana. È una cosa 

molto romana, diciamo – ha 
spiegato commentando il ritardo 
sul via libera al documento il 
governatore lombardo –, perché 
il ministero dei Trasporti l’ha 
approvato, il Cipe pure, ma 
manca la firma del ministero 
dell’Economia, e non capisco il 

perché. Si tratta solo di un atto 
formale, io continuo a insistere e 
spero che il ministro mi dia una 
mano su questo. Tra una settima-
na sapremo l’esito ma sono 
comunque ottimista e fiducioso, 
perché tutto quello che doveva-
mo fare lo abbiamo fatto».

Orio, ferro per crescere
ma il treno è in ritardo
Scenari. Lo scalo orobico tra i sei che possono diventare hub cargo
Fondamentale puntare sulle infrastrutture: la linea per Bergamo nel 2022

Cascetta – “Connettere l’Ita-
lià” individua 16 aeroporti di
primo livello, su cui sono previ-
sti progetti invarianti del valo-
re di 2 miliardi e 134 milioni di
euro. In Italia e in Europa non
si costruiranno nuovi aeropor-
ti: l’obiettivo è quello di valoriz-
zare gli scali esistenti, anche
tramite il collegamento su fer-
ro degli scali con oltre 3 milioni
di passeggeri all’anno». 

Orio hub cargo?
«Tra i sedici aeroporti di primo
livello – prosegue Cascetta –
sei sono stati individuati come
quelli che hanno attualmente o
potenzialmente la domanda
per diventare degli hub cargo:
Milano Malpensa, Roma Fiu-
micino, Bergamo Orio al Serio,
Catania, Bologna e Venezia. Ri-
guardo ai collegamenti su ferro
agli scali, alcuni sono già pro-
getti invarianti, altri (è il caso
di Orio, ndr) sono invece pro-
getti di fattibilità: cioè sappia-
mo che va realizzato un colle-

gamento ferroviario ma non c’è
ancora un progetto sufficien-
temente solido e maturo per
poter mettere le risorse. È la
sfida dei prossimi anni». 

Il treno allunga i tempi
Intanto i tempi per la realizza-
zione del treno Bergamo-Orio
saranno più lunghi di quanto
inizialmente previsto. 

L’inizio della progettazione
(che è già stata finanziata con
uno stanziamento di 8 milioni
di euro) è stato calendarizzato
da Rfi (Rete ferroviaria italia-
na) per la prossima primavera.
Slitta dunque il cronogramma
che prevedeva nel 2018 l’inizio
della costruzione della linea e
nel 2020 la sua attivazione. Ora
è più realistico sostenere che,
se tutto procederà senza intop-
pi, l’avvio dei cantieri si potrà
vedere nel 2020, mentre i treni
potrebbero iniziare a percor-
rere i suoi binari fra il 2022 e il
2023. Informazioni più preci-
se, comunque, si avranno dopo
l’incontro in programma a bre-
ve fra Rfi, Fondazione Fs, Re-
gione, Provincia, Sacbo e Co-
mune di Bergamo durante il
quale verrà fatto il punto sul
progetto, il cui costo di realiz-
zazione è stato preventivato in
circa 120 milioni di euro. 

A margine del convegno di
ieri anche Giulio De Metrio,
chief operating officer di Sea
(gestore di Malpensa e Linate e
socio al 30,98 per cento di
Sacbo) ha sottolineato che «sa-
rebbe miope pensare che il col-
legamento ferroviario per Orio
costituisca una minaccia per
Sea. Se si riesce a generare un
collegamento ferroviario, l’in-

tero comparto non può che
giovarsene».

Il settore cargo cresce
In tutta Italia la connettività
serve per spingere ancora di
più uno sviluppo che corre: più
14,2% è la crescita del compar-
to cargo dal 2014 al 2016, già
più 11,2% quella dei primi nove
mesi del 2017 rispetto allo stes-
so periodo dell’anno preceden-
te. Lo sguardo è sempre più
globale, con le esportazioni ex-
tra europee per via aerea che a
livello nazionale segnano sola-
mente lo 0,7% dei volumi ma il
25,8% del valore economico
dei beni esportati (soprattutto
industria meccanica ad alto va-
lore aggiunto, pietre preziose,
oggetti d’arte di antichità e far-
maceutica). «Con questi valori
siamo connessi con il mondo –
ha spiegato ieri Stefano Palea-
ri, qui in veste di responsabile
del trasporto aereo nella strut-
tura tecnica di missione del mi-
nistero stesso, incaricata del
coordinamento scientifico del
documento –. Siamo troppo
piccoli per essere autosuffi-
cienti, ma siamo sufficiente-
mente bravi per stare su scala
globale e offrire al mondo più
di quello che il mondo – Paesi
del G7 ed oriente asiatico – of-
fre a noi». «La logistica – ha
concluso il ministro Del Rio – è
una delle sfide principali che
questo Paese deve vincere. E
pensare alla logistica vuol dire
dare l’opportunità alle nostre
imprese di essere al passo con i
tempi, aumentarne l’efficienza
e farle diventare più competiti-
ve, dare loro più certezze». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

! Il collegamento 
ferroviario tra i 
progetti di 
fattibilità: slittano i 
tempi del cantiere

! Il ministro Del 
Rio: «La logistica 
tra le sfide 
principali che il 
Paese deve vincere»

Maroni: «In Sea e in Sacbo? Non per forza 
Mi interessa di più fare un gioco di squadra» 

Orio è il terzo scalo italiano 

per il trasporto delle merci. 

Il settore cargo è in continua 

espansione negli aeroporti 

del Nord Italia
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